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che, se la Germania del Nord introducesse il mo-
nopolio, sarebbe necessario di porre alla frontiera 
un cordone di osservazione il quale porterebbe un 
pregiudizio non soltanto al commercio dell'acqua-
vite, ma a ogni ramo del commercio. Inoltre l'Am-
ministrazione del monopolio della Germania del Nord 
sarebbe non solamente in condizione di fare con-
correnza alla Baviera, ma anche costretta a farla, 
e allora il diritto di riserva sarebbe annullato. Il 
ministro si domandò se d'altra parte il monopolio 
non offriva dei vantaggi, compensanti gli incon-
venienti segnalati, dal punto di vista degli in-
teressi dei distillatori, di quelli dei consumatori e 
della moralità pubblica. A suo parere fra tutti i 
monopoli possibili, quello dell'acquavite è il mi-
gliore, e dal punto di vista del fisco non è da di-
sprezzare. Nè è esatto di pretendere, secondo il Mi-
nistro bavarese, che i piccoli distillatori saranno sa-
crificati. Al contrario essi riceveranno un prezzo che 
oggi sono ben lungi dall' ottenere ; dipiù il prezzo 
non sarà soggetto alle fluttuazioni, ed i produttori 
avranno anche un acquirente solido, mentre sono li-
berati dalla speculazione. Dopo avere risposto a parec-
chie obbiezioni, il ministro ha conchiuso in questo 
modo: « Il progetto non mi colma di gioia; sono 
stato obbligato nell'interesse del paese a parlare come 
ho fatto e vi prego prima di prendere una decisione 
di pesare la questione due e tre volte ; essa lo me-
rita. » 

È facile capire da queste parole la violenza che 
il Ministro ha dovuto fare su se stesso per non 
pronunciarsi decisamente contrario al monopolio ; 
ma non occorre leggere tra le righe per convin-
cersi che i l progetto fiscale del principe di Bismarck 
è riuscito ostico a uno tra i principali Stati della 
confederazione, quale è la Baviera. E un altro fatto ci 
pare risulti chiaramente, la grande difficoltà cioè, se 
non l'impossibilità, per parte degli Stati minori a seguire 
una politica economica diversa da quella della Prus-
sia per non dire, come sarebbe più giusto, diversa 
da quella voluta dal Cancelliere dell'impero. — E 
forse senza voler esagerare la portata dell' opposi-
zione che alcuni Stati fanno al monopolio dell'acqua-
vite non sarà lontana l'epoca in cui vedremo deli-
nearsi i futuri dissidi tra gli Stati nei riguardi 
dell'economia e della finanza. 

Notiamo per ultimo che il Bundesrath, cioè il 
consiglio dell'impero, ha già approvato il progetto sugli 
alcools introducendovi però molte modificazioni. 

— Si conoscono finalmente i risultati ufficiali del 
raccolto del 1885 agli Stati Uniti, secondo le notizie 
accentrate dal dipartimento dell'Agricoltura a Wa-
shington e inserite nel suo rapporto testé pubblicato. 

Pel frumento la raccolta totale è stata di 129 mi-
lioni^di ettolitri ottenuti su una superficie seminata 
di 15,500,000 ettari, ossia in ragione di 9 ettolitri 
e 2|3 per ettaro in media. La California non ha 
prodotto che 9,500,000 ettolitri, o circa i due terzi 
del suo raccolto abituale. 

Confrontato col raccolto del 1884 quello del-
l'anno decorso attesta una diminuzione di circa il 
30 per °/0 e una riduzione dei terreni seminati 
di 2 milioni di ettari. Ma questa duplice diminu-
zione è compensata in parte dai prezzi migliori per-
chè il prezzo del bushel (36 litri) è stato in media 
di fr. 5,85 contro fr. 3,30 nel 1884. 

I l maiz o granturco al contrario ha dato un prodotto 
superiore a quello del 1884 del 7.8 per 0[Q perchè 

la sua produzione ha raggiunto la cifra colossale di 
697 milioni di ettolitri contro 657 milioni nell884. 
Il prodotto medio per ettaro nel 1885 è stato il 
più elevato nell'ultimo periodo quinquennale perchè 
risulta di etl. 23.50 invece di 22.90 nel 1884, di 
20,10 nel 1883, di 22 nel 1882, di 16.80 nel 1881. 
Per converso i prezzi medi nel 1885 sono stati 
quasi la metà di quelli del 1881 anno in cui il 
buschel era quotato a fr. 3,15. 

Quanto all'avena fu seminata una superficie di 
9,200,000 ettari che in ragione di 24,5 ettolitri per 
ettaro hanno dato un reddito totale di circa 225 mi-
lioni di ettolitri. Ma qui come pel il maiz bisogna 
avvertire che i prezzi sono scesi rilevantemente 
perchè furono in media inferiori del 21 per 0|0 
a quello degli undici ultimi anni, di fr. 1.40 contro 
fr. 1.80 il bushel di 56 litri. 

Relativamente alle patate il rapporto non dà cifre. 
Si limita a dire che il raccolto è stato meschino in 
seguito all'umidità eccessiva che prevalse negli Stati 
del Nord e dell'Ovest e per altre eause speciali. 

La cultura del lino si restringe sempre di più nel 
Ohio, nell'Indiana e l'Illinois, ma aumenta conside-
rabilmenle nel Minnesota, nell' Iowa, nel Kansas, 
Nebraska e Dakota. Si calcola il raccolto di grano 
di lino dell'ultima campagna a 4 milioni di ettolitri 
circa. A questo proposito è stato anzi notato che in 
questa cultura dal 1880 a oggi è avvenuto uno 
spostamento; gli Stati dall'Est tendono ad abbando-
narla, mentre quelli dell'Ovest e del Nord-Ovest 
tendono al contrario a svilupparla sulle loro terre 
ancora vergini. Quanto al cotone il raccolto fu 
di 6,500,000 balle e mentre la quantità varia di poco 
la qualità è riuscita assai inferiore a quella dell'anno 
scorso. 

— I protezionisti e i libero-scambisti degli Stati 
Uniti avranno presto un motivo per misurare le loro 
forze. Infatti il deputato Morrison ha presentato in 
questi giorni un bill avente per iscopo la riduzione 
delle tariffe doganali. Secondo i calcoli del propo-
nente il bili avrebbe per effetto di ridurre da circa 
20 milioni di dollari i prodotti della dogana. La 
riduzione più forte riguarda gli zuccheri essendo 
calcolata in 20 milioni. La diminuzione degli altri 
articoli è stimata in 5 milioni e un'altra perdita di 
5 milioni risulterebbe dalle aggiunte da farsi alla 
lista degli articoli in franchigia. I dazi sulle lane, la 
canapa, il lino, i cotoni, il rìso, i feltri ecc. sareb-
bero ridotti in misura diversa, ma abbastanza sen-
sibilmente. 
^ I cospicui avanzi annuali che le finanze degli Stati 

Uniti presentano renderebbero possibile questa ri-
forma della tariffa doganale; ma finora le probabi-
lità sono più per la sconfitta della proposta liberale 
che per la sua vittoria. 

La questione monetaria è sempre anch'essa in un 
periodo d'incertezze. Le ultime notizie fanno sapere 
che la Commissione monetaria della Camera dei 
rappresentanti ha respinto con 7 voti contro cinque 
il nuovo Silver Bill presentato dal sig. Bland. Con 
esso si propone che tutti i possessori di verghe d'ar-
gento (bullion) possano farle coniare in dollari d'ar-
gento (standard Silver dollars) agli stessi termini ed 
alle stesse condizioni alle quali ora l'oro viene co-
niato pei possessori privati, che il dollaro d'argento 
standard debba essere l'unità di conto e la misura del 
valore nello stesso modo come avviene pei dollari 
d'oro e debba essere moneta legale per tutti i de-


